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ANNO SCOLASTICO 202../202..
Geografia
	DISCIPLINA
	DOCENTE

	Geografia
	Insegnanti della disciplina


	GRADO DI SCUOLA
	CLASSE

	Scuola Primaria – “I. C. D’Apolito”
	Classi seconde 


	COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE

	Comunicazione nella madre lingua:

· Esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta; 

· Interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.
Competenze sociali e civiche:

· partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa; 

· risolvere i conflitti ove è necessario e costruire relazioni positive; 

· conoscere i concetti e le strutture sociopolitiche, impegnandosi a una partecipazione attiva e democratica.
Competenza digitale.
Imparare ad imparare:

· perseverare nell’apprendimento e organizzarlo mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo; 

· smontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.
Senso di iniziativa e imprenditorialità.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	· Si orienta nello spazio circostante utilizzando riferimenti topologici. 

· Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari). 

· Individua i caratteri che connotano i diversi paesaggi e ne coglie le trasformazioni operate dall’uomo. 
	· Muoversi consapevolmente nello spazio circostante orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici e mappe di spazi noti.

· Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante.

· Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino.

· Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione diretta.


	OBIETTIVI DA INSERIRE NELLA SCHEDA DI VALUTAZIONE

	ORIENTAMENTO

· Muoversi consapevolmente nello spazio circostante orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici e mappe di spazi noti.

LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITÀ

· Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti, tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante; leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino.
PAESAGGIO
· Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione diretta.
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE

· Riflettere sulle attività umane che modificano gli ambienti ed acquisire comportamenti corretti e una cittadinanza attiva. 


	ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO

	· Spazi aperti e chiusi.

· Confini e regioni.

· Elementi fissi e mobili nei percorsi.

· La funzione di ogni spazio.

· Disegnare dall’alto e rimpicciolito.
· Disegnare con i simboli.
· Disegnare una semplice pianta.
· Usare una mappa.
· Approccio al concetto di coordinate.
· I paesaggi.
· L’uomo e la natura trasformano i paesaggi.


	METODOLOGIA

	· Lezione frontale e lezione con rielaborazione; 
· didattica laboratoriale; 

· cooperative learning; 

· problem solving; 

· tutoring; 

· brainstorming; 

· individualizzazione; 

· riflessioni metacognitive; 

· peer education; 

· role play; 

· altro.


	VALUTAZIONE

 (modalità e verifica)

	Le verifiche saranno sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Saranno attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di competenza relativi alle abilità da attivare, sotto forma di: prove orali, scritte, pratiche.
La valutazione sarà espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando le valutazioni previste dalla scheda, in base agli indicatori stabiliti collegialmente. Per la valutazione intesa in senso formativo si terrà conto della valutazione delle verifiche, dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno, del comportamento, del senso di responsabilità.
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